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Codice A1014D 
D.D. 28 settembre 2026, n. 434 
legge regionale n. 58/87, articolo 2 bis. Avvio del progetto sperimentale. Approvazione avviso 
per manifestazione di interesse finalizzata all'attivazione di un gruppo di unità cinofile della 
Polizia locale a valenza regionale. Prenotazione della spesa complessiva massima pari ad € 
30.000,00 sul capitolo di spesa n. 151555 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028. 
 

 

ATTO DD 434/A1014D/2026 DEL 28/09/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
A1014D - Rapporti con le autonomie locali, elezioni e referendum, polizia locale e sicurezza 
integrata, espropri-usi civici 
 
 
OGGETTO:  legge regionale n. 58/87, articolo 2 bis. Avvio del progetto sperimentale. 

Approvazione avviso per manifestazione di interesse finalizzata all’attivazione di un 
gruppo di unità cinofile della Polizia locale a valenza regionale. Prenotazione della 
spesa complessiva massima pari ad € 30.000,00 sul capitolo di spesa n. 151555 del 
bilancio finanziario gestionale 2026-2028. 
 

Premesso che: 
 
la legge regionale n. 58/1987: “Norme in materia di Polizia locale”, in particolare, all’articolo 2 bis, 
comma 4, sancisce che la Regione Piemonte può disporre l’assegnazione di appositi contributi per 
la realizzazione di specifici progetti finalizzati al miglioramento del servizio di Polizia locale; 
 
la Regione intende sostenere il potenziamento delle capacità operative della Polizia locale 
piemontese attraverso lo sviluppo di un progetto sperimentale di creazione di un gruppo di unità 
cinofile della Polizia locale, supportato e coordinato dalla Regione, avente il compito di sostenere le 
Polizie locali nell’attività di prevenzione, controllo ed intervento, per mezzo dell’impiego di unità 
cinofile altamente specializzate; 
 
la Regione intende, per mezzo di tale progetto sperimentale, superare la frammentazione degli 
interventi individuali, facilitando ed ottimizzando l’impiego delle risorse già esistenti, al fine di 
assicurare un’azione capillare sul territorio in grado di operare in sinergia e di garantire supporto 
anche alle realtà territoriali sprovviste di tali presidi; 
 
dato atto che: 
 
la D.G.R. n. 10-2877/2026/XII del 27/07/2026: “Legge regionale n. 58/1987, articolo 2 bis. Indirizzi 
per l’avvio di un progetto sperimentale finalizzato all’attivazione di un gruppo di unità cinofile della 
Polizia locale a valenza regionale. Spesa complessiva massima pari a €. 30.000,00 per l’annualità 
2026 del bilancio di previsione finanziario 2026-2028” ha delineato un percorso finalizzato ad 



 

attivare il progetto sperimentale sopra descritto prevedendo di: 
- individuare, tramite apposito avviso per manifestazione di interesse, le unità cinofile, già esistenti 
nell’ambito dei Servizi/Corpi di Polizia locale piemontesi come presidio di riferimento territoriale, 
disponibili a far parte del progetto sperimentale; 
- demandare ad una successiva determinazione dirigenziale adottata dal competente Settore 
regionale “Rapporti con le Autonomie locali, Elezioni e Referendum, Polizia locale e Sicurezza 
integrata, Espropri-Usi civici" l'approvazione degli esiti dell'avviso, l'individuazione degli Enti e 
delle unità cinofile ammessi, la determinazione dell'importo spettante a ciascun beneficiario, la 
concessione dei contributi e l'assunzione dei relativi impegni di spesa nel rispetto dell'articolo 56 
del D.Lgs. n. 118/2011; 
- delineare quale condizione all'assegnazione del contributo l'impegno, da parte degli Enti aderenti 
al progetto sperimentale, ad osservare le Linee Guida che saranno predisposte in accordo con la 
Regione Piemonte e con gli Enti stessi e sottoscritte in apposito Protocollo di Intesa; 
- subordinare la liquidazione del contributo assegnato alla presentazione di una relazione scritta 
attestante le spese sostenute esclusivamente riferite alle unità cinofile partecipanti al presente 
progetto. In detta relazione occorrerà dichiarare in forma libera su carta intestata e sottoscritta 
digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente, quali e quante spese correnti sono state sostenute 
per l'ordinaria gestione dell'unità cinofila aderente al progetto ed i relativi riferimenti contabili; 
- prevedere la concessione agli Enti ammessi al progetto di un contributo regionale di parte 
corrente, in misura proporzionale per ciascuna di dette unità ammesse, fino ad un massimo di n. 3 
unità per Ente e nel limite complessivo massimo di € 30.000,00 per l'annualità 2026, finalizzato a 
concorrere esclusivamente agli oneri correnti direttamente connessi alla partecipazione al progetto. 
La relazione suddetta è insuscettibile di produrre effetti sulle modalità e sulla quantificazione della 
ripartizione dei contributi spettanti; 
 
visti i contenuti dell'avviso pubblico per manifestazione d'interesse allegato al presente 
provvedimento, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
ritenuto di poter procedere all’approvazione del suddetto avviso che individuerà gli Enti aderenti al 
progetto sperimentale; 
 
dato atto che, ad oggi, non sono determinabili né gli Enti aventi diritto all'assegnazione del 
contributo né l'ammontare dei contributi stessi secondo i criteri descritti, ma la cui spesa 
complessiva massima di € 30.000,00 è autorizzata nei limiti degli stanziamenti del bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 e che alla stessa si fa fronte con i fondi disponibili sul capitolo di 
spesa n. 151555/2026: “Contributi per lo svolgimento delle funzioni in materia di Polizia locale (l.r. 
30 novembre 1987, n. 58)"; 
 
ritenuto quindi necessario prenotare la somma di euro 30.000,00 (fondi regionali, spese non 
obbligatorie, fondi freschi, spesa non ricorrente, non commerciale), finalizzata al sostegno per la 
creazione di un gruppo di unità cinofile della Polizia locale a valenza regionale, sul cap. n. 151555 
del Bilancio finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026, che risulta pertinente e che presenta 
la necessaria disponibilità;  
 
dato atto che, in applicazione del principio contabile della competenza finanziaria di cui al D.Lgs. n. 
118/2011 (allegato n. 4/2), la spesa è imputabile all’esercizio finanziario 2026; 
 
verificata la compatibilità del programma di pagamento con le regole di finanza pubblica, ai sensi 
dell’articolo 56 del D.Lgs. n. 118/2011, e s.m.i.; 
 
attestata l’inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di 
bilancio (oneri indiretti); 



 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• L.R. n. 58/1987: "Norme in materia di Polizia locale"; 

• D.G.R. n. 10-2877/2026/XII del 27/07/2026: "Legge regionale n. 58/1987, articolo 2 bis. 
Indirizzi per l'avvio di un progetto sperimentale finalizzato all'attivazione di un gruppo di 
unità cinofile della Polizia locale a valenza regionale. Spesa complessiva massima pari a € 
30.000,00 per l'annualità 2026 del bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7: "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 

• Legge n. 136 del 13/08/2010: "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia", e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", e s.m.i.; 

• Legge n. 190 del 06/11/2012: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013: "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni", e s.m.i.; 

• D.M. 30/01/2015: "Semplificazione in materia di documento di regolarità contributiva 
(DURC)"; 

• D.P.G.R. 16 luglio 2021, n. 9/R: "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale", come modificato dal D.P.G.R. 21 dicembre 2023, n. 11/R; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R.n. 12-5546 del 29 agosto 2017" e la D.G.R. n. 37-615 del 20/12/2024 
di revoca della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017; 

• D.G.R. n. 3-2182/2026/XII del 30/01/2026: "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021"; 

• D.G.R. n. 8-8111/2024/XI del 25/01/2024: "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361"; 

• L.R. 3 febbraio 2026, n. 2: "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• L.R. 3 febbraio 2026, n. 3: "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• L.R. 5 agosto 2026 n. 16: "Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2025"; 



 

• L.R. 5 agosto 2026 n. 17: "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e 
disposizioni finanziarie"; 

• D.G.R. n. 1-2209/2026/XII del 9 febbraio 2026: "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 
11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 
2026-2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria", nonché i 
successivi provvedimenti di variazione del Bilancio di previsione finanziario, del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-
2028 adottati nel corso dell'anno 2026,; 

• tutto ciò premesso; 
 

DETERMINA  
 
di approvare, per i motivi di cui in narrativa, l’avviso pubblico per manifestazione d'interesse 
destinato agli Enti locali con funzione di Polizia locale dotata di unità cinofile finalizzato alla 
creazione del gruppo di unità cinofile della Polizia locale a valenza regionale, ed il relativo fac-
simile di domanda, di cui all’allegato A) del presente provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale del medesimo; 
 
di stabilire che, come indicato nell’avviso oggetto di approvazione con il presente provvedimento, 
gli Enti interessati dovranno inoltrare istanza di partecipazione utilizzando esclusivamente il fac-
simile di domanda di cui sopra alla presente determinazione, inviandola al Settore regionale 
“Rapporti con le Autonomie locali, Elezioni e Referendum, Polizia locale e Sicurezza integrata, 
Espropri-Usi civici" entro il termine perentorio del 18 ottobre 2026 ed esclusivamente a mezzo 
pec all’indirizzo: polizialocale@cert.regione.piemonte.it; 
 
di disporre la pubblicazione del predetto avviso pubblico e del relativo fac-simile di domanda,sulla 
home page del sito internet della Regione Piemonte nelle seguenti sezioni: 
- bandi: https://bandi.regione.piemonte.it; 
- Autonomie locali: https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/autonomie-locali; 
- Polizia locale: https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/autonomie-locali/polizia-
locale-sicurezza-integrata; 
- Notiziario per le Amministrazioni locali:  
https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/autonomie-locali/notiziario-per-
amministrazioni-locali; 
 
di prenotare, per le motivazioni e finalità indicate in premessa, la somma complessiva di € 
30.000,00 finalizzata a concorrere esclusivamente agli oneri correnti direttamente connessi alla 
partecipazione al progetto sperimentale di cui sopra e destinata agli Enti individuati dal presente 
avviso e quindi ad oggi non determinabili, sul capitolo di spesa n. 151555 del Bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028, annualità 2026; 
 
di dare atto che la transazione elementare del movimento contabile è rappresentata nell’allegato 
“Appendice A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
di demandare ad una successiva determinazione dirigenziale adottata dal competente Settore 
regionale “Rapporti con le Autonomie locali, Elezioni e Referendum, Polizia locale e Sicurezza 
integrata, Espropri-Usi civici" l'approvazione degli esiti dell'avviso, l'individuazione degli Enti e 
delle unità cinofile ammessi, la determinazione dell'importo spettante a ciascun beneficiario, la 
concessione dei contributi, l'assunzione dei relativi impegni di spesa, nel rispetto dell'articolo 56 del 



 

D.Lgs. n. 118/2011; 
 
di delineare quale condizione all'assegnazione del contributo l'impegno, da parte degli Enti aderenti 
al progetto sperimentale, ad osservare le Linee Guida che saranno predisposte in accordo con la 
Regione Piemonte e con gli Enti stessi e quindi sottoscritte in apposito Protocollo di Intesa; 
 
di subordinare la liquidazione del contributo assegnato alla presentazione di una relazione scritta 
attestante le spese sostenute esclusivamente riferite alle unità cinofile partecipanti al presente 
progetto e previa acquisizione del DURC in corso di validità. In detta relazione occorrerà 
dichiarare in forma libera su carta intestata e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 
dell’Ente, quali e quante spese correnti sono state sostenute dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 
2026 per l'ordinaria gestione dell'unità cinofila aderente al progetto ed i relativi riferimenti 
contabili. Il termine perentorio di presentazione della relazione è fissato nel 21 febbraio 2027. 
 
Nel rispetto degli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 il provvedimento 
non sarà pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente; 
 
di attestare che i pagamenti derivanti dal presente provvedimento non sono subordinati 
all’acquisizione della dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’articolo 3 della 
Legge n. 136/2010, e s.m.i. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul sito web della Regione Piemonte nelle sezioni 
“Bandi e Finanziamenti” e sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e 
dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1014D - Rapporti con le autonomie locali, 
elezioni e referendum, polizia locale e sicurezza integrata, espropri-
usi civici) 
Firmato digitalmente da Laura Di Domenico 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
All._A.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



All. A

AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DESTINATO AGLI ENTI 
LOCALI FINALIZZATO ALLA CREAZIONE DEL GRUPPO DI UNITA’ CINOFILE 

DELLA POLIZIA LOCALE A VALENZA REGIONALE

REGIONE PIEMONTE
Settore “Rapporti con le Autonomie locali, Elezioni e Referendum, Polizia locale e Sicurezza 
integrata, Espropri-usi civici”

Art. 1 – PREMESSE
La legge regionale n. 58/1987: “ Norme in materia di Polizia locale”, in particolare, all’articolo 2 
bis, comma 4, sancisce che la Regione Piemonte può disporre l’assegnazione di appositi contributi 
per la realizzazione di specifici progetti finalizzati al miglioramento del servizio di Polizia locale;
La  Regione  intende  sostenere  il  potenziamento  delle  capacità  operative  della  Polizia  locale 
piemontese attraverso lo sviluppo di un progetto sperimentale di creazione di un gruppo di unità 
cinofile della Polizia locale, supportato e coordinato dalla Regione, avente il compito di sostenere le 
Polizie locali nell’attività di prevenzione, controllo ed intervento, per mezzo dell’impiego di unità 
cinofile altamente specializzate.
La Regione intende, per mezzo di tale progetto sperimentale,  superare la frammentazione degli 
interventi individuali,  facilitando ed ottimizzando l’impiego delle risorse già esistenti,  al fine di 
assicurare un’azione capillare  sul  territorio in grado di  operare in  sinergia  e  garantire  supporto 
anche alle realtà territoriali sprovviste di tali presidi.

Art. 2 - OGGETTO E FINALITÀ
La Regione, nell’ambito delle proprie competenze in materia di sicurezza integrata e Polizia locale, 
promuove la costituzione di un gruppo di unità cinofile della Polizia locale a valenza regionale,  
quale modello di collaborazione e supporto operativo tra gli  Enti  locali  appartenenti  al  sistema 
regionale.
A tal fine, con il presente Avviso, la Regione intende acquisire le manifestazioni di interesse degli  
Enti locali che dispongono di unità cinofile appartenenti a Corpi o a Servizi di Polizia locale, al fine 
di individuare i soggetti interessati a partecipare al costituendo gruppo a valenza regionale.
Il  Gruppo è concepito quale strumento di  cooperazione interistituzionale,  volto a valorizzare le 
professionalità e le risorse già presenti presso gli Enti locali e a favorirne l’impiego coordinato, nel  
rispetto delle competenze istituzionali e delle disposizioni vigenti.
Il Gruppo è finalizzato, in particolare, a:
- valorizzare le professionalità e le competenze già presenti presso gli Enti locali;
- favorire la collaborazione e l’integrazione operativa tra le unità cinofile della Polizia locale;
- assicurare una maggiore capacità di intervento coordinato in occasione di servizi di particolare 
complessità o rilevanza;
- promuovere standard comuni di formazione e addestramento delle unità cinofile;
- favorire lo scambio di esperienze, metodologie operative e buone pratiche;
- sviluppare forme di supporto reciproco tra i Corpi ed i Servizi di Polizia locale aderenti;
-  concorrere,  nell’ambito  delle  competenze istituzionali  della  Polizia  locale  e  nel  rispetto  della  
normativa vigente, alle attività di prevenzione e controllo del territorio;
-  consentire,  ove previsto  e  richiesto,  l’impiego coordinato  delle  unità  cinofile  in  occasione  di  
eventi, manifestazioni, emergenze e servizi di particolare rilevanza regionale.
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Art. 3 – SOGGETTI DESTINATARI
Il  presente  avviso  è  destinato  agli  Enti  locali  aventi  sede  nel  territorio  della  Regione  che 
dispongano, alla data di presentazione della domanda, di una o più unità cinofile organicamente 
inserite nel Corpo e nel Servizio di Polizia locale.
In particolare, possono presentare la manifestazione di interesse:
- i Comuni;
- le Unioni di comuni;
- le Province;
- la Città metropolitana di Torino.
La manifestazione di interesse può riguardare una o più unità cinofile.
L’Ente locale partecipante deve garantire che il personale indicato nella manifestazione di interesse 
sia in servizio presso il proprio Corpo o Servizio di Polizia locale e che l’impiego dell’unità cinofila  
avvenga  nel  rispetto  della  normativa  vigente,  dei  regolamenti  dell’Ente  e  delle  disposizioni 
concernenti il benessere e la tutela degli animali.

Art. 4 – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
La manifestazione di interesse impegna la Regione a predisporre un elenco delle unità cinofile già 
esistenti ed aderenti alla stessa e, previa relazione attestante le spese sostenute dal 1° gennaio 2026 
al  31  dicembre  2026,  all’erogazione  di  un  contributo  regionale  di  parte  corrente,  fino  ad  un 
massimo di tre unità cinofile di quelle messe a disposizione per Ente nel limite complessivo di € 
30.000,00 per l’annualità 2026.
A tal fine, la Regione si impegna a predisporre uno schema di Protocollo da sottoscrivere in accordo 
con gli Enti aderenti al progetto, di individuazione dei presidi presenti sul territorio e delle linee 
guida da osservare da parte delle unità cinofile, garantendo altresì la disponibilità a supportare il 
gruppo di unità cinofile a valenza regionale.
Il contributo determinato verrà liquidato a seguito della presentazione della relazione scritta di cui 
sopra attestante le spese sostenute esclusivamente riferite alle unità cinofile partecipanti al presente 
progetto.  In  detta  relazione  occorrerà  dichiarare  in  forma libera  su  carta  intestata  e  sottoscritta 
digitalmente dal legale rappresentante dell’Ente, quali e quante spese correnti sono state sostenute 
per l'ordinaria gestione dell'unità cinofila aderente al progetto ed i relativi riferimenti contabili.  Il 
termine perentorio di presentazione della relazione è il 21 febbraio 2027.
Gli Enti aderenti si impegnano a sottoscrivere il Protocollo predisposto in accordo con la Regione 
che delinea i presidi presenti e fornisce linee guida da osservare da parte delle unità cinofile aderenti 
al Gruppo a valenza regionale.
L’elenco regionale ha durata sino a successivo aggiornamento predisposto dalla Regione per:
- nuove adesioni;
- verifica mantenimento dei requisiti;
- revoca di adesione.
L’eventuale  successiva  adesione  al  gruppo  di  unità  cinofile  a  valenza  regionale  potrà  essere 
garantita soltanto a seguito di nuovo avviso per manifestazione di interesse.

Art. 5 – TERMINE E MODALITÀ’ DI PARTECIPAZIONE 
La manifestazione di interesse deve essere sottoscritta digitalmente a pena di esclusione dal legale 
rappresentante  dell’Ente  locale  e  trasmessa,  mediante  posta  elettronica  certificata  all’indirizzo: 
polizialocale@cert.regione.piemonte.it,  perentoriamente entro  il  18  ottobre  2026,  utilizzando 
l’apposito modello di adesione allegato al presente avviso.

Documentazione da allegare alla domanda:
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- scheda identificativa di ciascuna unità cinofila;
- curriculum professionale/formativo del conduttore;
- documentazione relativa all’addestramento dell’unità;
- eventuali attestazioni, certificazioni o abilitazioni;
- documentazione attestante l’idoneità sanitaria dell’animale.

La  Regione  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere  integrazioni  o  chiarimenti  in  ordine  alla 
documentazione presentata.

La  relazione,  redatta  su  carta  intestata  in  forma  libera  e  sottoscritta  digitalmente  dal  legale 
rappresentane dell'Ente,  attestante  le  spese  sostenute  per  le  unità  cinofile  aderenti  al  Gruppo a 
valenza  regionale,  dovrà  pervenire  mediante  posta  elettronica  certificata  all’indirizzo: 
polizialocale@cert.regione.piemonte.it, perentoriamente entro il 21 febbraio 2027.

Art. 6 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I  dati  personali  acquisiti  nell’ambito  della  presente  procedura  saranno trattati  nel  rispetto  della 
normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.

Art. 7 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Il  Responsabile  del  Procedimento  è  individuato  nella  persona della  Dirigente  Responsabile  del 
Settore  “Rapporti  con  le  Autonomie  locali,  Elezioni  e  Referendum,  Polizia  locale  e  Sicurezza 
integrata, Espropri-Usi civici”.

Art. 8 – PUBBLICAZIONE
Il presente Avviso, unitamente alla relativa modulistica ed agli eventuali successivi atti, è pubblicato 
sulla home page del sito internet della Regione Piemonte nelle seguenti sezioni:
- bandi: https://bandi.regione.piemonte.it;
- autonomie locali: https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/autonomie-locali;
-  Polizia  locale:  https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/autonomie-locali/polizia-
locale-sicurezza-integrata;
-  Notiziario  per  le  Amministrazioni  locali: 
https://www.regione.piemonte.it/web/amministrazione/autonomie-locali/notiziario-per-
amministrazioni-locali.

Art. 9 – INFORMAZIONI E CONTATTI
Ogni informazione relativa al presente avviso ed agli adempimenti ad esso collegati può essere 
richiesta al seguente indirizzo di posta elettronica: polizia.locale@regione.piemonte.it od ai seguenti 
numeri telefonici:
dott. Alberto Ceste: 011 4322503
dott.ssa Laura Gherlone: 011 4323432
dott. Marco Tozzi: 011 4324478

   La Dirigente Responsabile
dott.ssa Laura DI DOMENICO

Allegato: fac-simile domanda
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AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE D'INTERESSE DESTINATO AGLI ENTI 
LOCALI CON FUNZIONE DI POLIZIA LOCALE DOTATA DI UNITA' CINOFILE 

FINALIZZATO ALLA CREAZIONE DEL GRUPPO DI UNITA' CINOFILE DELLA POLIZIA 
LOCALE A VALENZA REGIONALE

Fac-simile domanda

La domanda dev’essere inviata entro il termine perentorio del 18 ottobre 2026
(Non saranno ammesse le domande predisposte o trasmesse con modalità diverse da 

quanto indicato nel presente fac-simile)

INDICAZIONE DELL'ENTE PARTECIPANTE

Denominazione/
Ragione sociale Ente

Codice Fiscale Ente

Partita Iva Ente

Sede legale Ente

Intestazione del  conto 
corrente dell’Ente

IBAN Ente

Indirizzo

Recapito pec

Recapito e-mail

Recapiti telefonici

Responsabile  del 
Servizio/Comandante; 
nome e cognome

n. telefono
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DATI UNITÀ CINOFILE PARTECIPANTI AL GRUPPO A VALENZA REGIONALE

Unità  cinofile 
aderenti

Binomio 
cane/conduttore; dati

Competenze  del 
cane

Binomio 
cane/conduttore: dati

Competenze  del 
cane

Binomio 
cane/conduttore: dati

Competenze  del 
cane

DICHIARAZIONE

Il sottoscritto 

legale rappresentante dell’Ente:

- dichiara di voler aderire attraverso la propria struttura e le unità cinofile di cui sopra al 
progetto di creazione del Gruppo di unità cinofile di Polizia locale a valenza regionale.
A tal  fine,  si  impegna a partecipare  personalmente o  con delegati  agli  incontri  per  la 
costituzione e per la redazione del Protocollo condiviso con i rappresentanti degli altri Enti  
aderenti al progetto e la Regione Piemonte.
- si impegna sin da ora ad osservare le Linee Guida che saranno predisposte in accordo 
con la Regione Piemonte e con gli altri Enti partecipanti;
- dà atto di essere a conoscenza che la domanda dev’essere inviata al Settore regionale 
“Rapporti  con  le  Autonomie  locali,  Elezioni  e  Referendum,  Polizia  locale  e  Sicurezza 
integrata,  Espropri-Usi  civici"  entro  il  termine  perentorio  del  18  ottobre  2026 ed 
esclusivamente a mezzo pec all’indirizzo: polizialocale@cert.regione.piemonte.it.

Si allegano i seguenti documenti:
- scheda identificativa di ciascuna unità cinofila;
- curriculum professionale/formativo del conduttore;
- documentazione relativa all’addestramento dell’unità cinofila;
- eventuali attestazioni, certificazioni o abilitazioni;
- documentazione attestante l’idoneità sanitaria dell’animale.

Luogo e data

Il legale rappresentante dell’Ente
               firma digitale
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